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ciarono rappresaglie. Furono immediatamente man­
dati sul posto considerevoli reparti di truppa e in 
qualche settimana la tranquillità fu ristabilita : ma. 
malgrado le smentite ufneiase non fu cosa di lieve 
importanza. Pare non si tratti nemmeno di un caso 
Isolato, poiché fatti simili accadono ancora quasi 
ogni anno. A Scrajcvo un monumento t  stato eretto 
alla memoria dei soldati dell'esercito imperiale ca­
duti all'assalto della città. Il turco passa e guarda 
indifferente.» Ma non ha dimenticato. Con tutto ciò 
però più assai del turco t  l'elemento serbo, che ispira 
sempre timori e preoccupa«ioni alla Potenza Ammi- 
nlstratrice. (ìli indirizzi man lati dai acrbl della Bosnia 
e dell* Erzegovina al nuovo He a Belgrado, hanno 
Impensierito il Governo.

Del resta basta dare un'occhiata ad una carta geo­
grafica per rendersi conto, anche così a colpo d'oc­
chio. della importanza di questi due pacs'. dal punto 
di vista della politica interna della Monarchia e del­
l'equilibrio delle sue varie nazionalità, pensando che 
sono popúlate da serbi, i quali guardano tempre, 
nella speranza di un avvenire migliore, ai loro fratelli 
di razza del Montenegro e delta Serbia coi quali con­
finano.

Kd c altresì assai facile rendersi conto delle con­
seguenze che necessariamente coletta occupazione, 
doveva avene per la situazione e l’avvenire della Pe­
nisola Balcanica, e per l'equilibrio dell' Adriatico K«a 
permise all'impero Austm lngarko di circondare la 
Serbia che. economicamente prima, e poi politicamente, 
cadde nella »uà orbita, consentendogli in pari tempo 
di affermare la sua influenza nella tombola Bal­
canica. contendendovi palmo a palmo ¡I terreno alla


